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a  conferenza nazionale delle donne 
comuniste intende portar e un suo autono-
mo contribut o al lancio di una stagione di 
lott e e di conquiste per  l'emancipazione e 
liberazione della donna. 
n , come in altr i paesi dell'Europa e 

del mondo, le donne sono al centro di un 
pesante attacco conservatore, che tenta di 
far  tornar e indietr o le conquiste di parità, 
emancipazione e libert à raggiunte in tutt i 1 
campi. 

e donne possono perciò essere usate come 
un potente ammortizzatore sociale e uma-
no da chi vuole impedire ogni cambiamen-
to, o possono, esse stesse, continuare ad 
essere fra ì principal i ed original i soggetti 
della trasformazione. 

a minaccia alla pace nel mondo, il molti -
plicarsi di guerre sanguinose nel -
raneo, la corsa agli armamenti nucleari 
più sofisticati, la scelta di installare i mis-
sili in Europa e in , sottraggono ai 
popoli e agli individu i immense risorse per 
la vita e lo sviluppo, pongono una terribil e 
ipoteca sul futur o di ognuno, restringono 
nelle mani di pochi centri di potere la pos-
sibilit à di decidere sul destino dell'umani-
tà. 

a pace e la distensione sono d'altr a parte 
le condizioni prioritari e di ogni conquista 
di emancipazione e liberazione. 

e donne e 1 loro movimenti, insieme ai 
movimenti pacifisti e di liberazione dei po-
poli, portano autonomi e original i valori di 
pace. Sono infatt i l'autodeterminazione e 
la soggettività come valore gli assi portan-
ti della lotta di emancipazione-liberazione 
di questi anni. Nell'affermar e questi valori 
i movimenti delle donne e il femminismo 
sono stati e sono protagonisti del processi 
di liberazione da secoli di oppressione e og-
gi sono forze attive dei grandi movimenti 
della pace. Tutt o ciò ha investito trasver-

e intere aree geografiche, dall'A -
a a all'Europa , fino al terzo 

 ibrido, dove la condizione della donna è 
.oora più emblematica de! livello di sot-

. :luppo e di degrado di un'inter a socie-
'... e il dominio di un sesso sull' 
nitr o è stato il tratt o che ha unito donne 
tir . erse nella rivendicazione comune di es-
sere soggetti a pieno diritt o nell'economia, 
nella società e nella politica. 

a liberazione delle donne è essa stessa un 
contenuto di pace, perché ha bisogno per 
affermarsi di valori alternativi : la solida-
rietà in luogo della competitività, l'autode-
terminazione in luogo della sopraffazione, 
la democrazia come massima espressione 
di tutt e le libertà; perché ha bisogno di un 

uso radicalmente diverso delle risorse del 
mondo per  lo sviluppo e la vita, non per  la 
distruzione e la guerra». e donne e i loro 
movimenti, che sono già componente im-
portant e e, in molti paesi, determinante 
dei movimenti pacifisti, sono perciò forze 
indispensabili per  la crescita di una cultu-
ra della pace e per  la distensione interna-
zionale. 
Sotto l'impatt o della crisi economica, della 
crescente disoccupazione, delle difficolt à 
finanziari e del sistemi di sicurezza sociale, 
dei bilanci degli Stati e di quello della CEE, 
del pericolo di emarginazione e decadenza 
che minaccia l'Europ a comunitaria, le 
donne europee rischiano di veder  compro-
messe le conquiste raggiunte negli anni 70. 
Ne sono i il rilanci o del familismo 
e delle politiche del reddito familiare, tese 
a riproporr e il ruolo casalingo e l'emergere 
di concezioni retriv e e mortificant i della 
sessualità e del ruolo della donna. 
n a un recente referendum ha -

rit o il reato di aborto addirittur a nella Co-
stituzione; in Belgio continuano i processi 
per  aborto e non si modifica la legislazione. 
n Spagna, malgrado ci sia oggi una mag-

gioranza socialista, la legge sull'aborto, 
approvata dal Parlamento, è insoddisfa-
cente e riduttiv a e, nonostante ciò, contro 
di essa si è scatenato un furibond o attacco 
conservatore. Fatta eccezione per  il gover-
no socialista in Grecia e per  quello di sini-
stra in Francia, l'attacco economlco-socia-
le-cultural e alle donne è linea comune di 
tutt e le forze di orientamento democristia-
no e moderato n tutt i i paesi europei. 
Per  impulso delle forze di sinistra, il Parla-
mento Europeo ha reagito chiedendo per  le 
donne una politica di ampio respiro, nuove 
misure per  la parit à e l'occupazione; ma la 
conquista di una reale parit à di opportuni -
tà (contenuta nel programma triennale di 
azione per  le donne, approvato dalla CEE 
nel 1982 e impegnativo per  i dieci Stati 
membri) appare difficil e nella pratica ed 
esige dalle donne europee una battaglia 
comune. 

All e masse femminil i interessa un'unione 
europea capace di autonomia, che lavori 
per  la pace, il disarmo, lo sviluppo e la oc-
cupazione, una nuova cooperazione tr a i 
popoli. e elezioni del Parlamento Europeo 
del giugno prossimo saranno il terreno di 
un grande confronto su questi temi; esse 
costituiscono una grande occasione per 
modificare i rapport i di forza a favore delle 
sinistre e per  imprimer e una svolta verso 
un rinnovamento della Comunità Euro-
pea, in cui si aprano spazi nuovi alle donne 
e alla loro liberazione. 

 documento preparatorio 
per la settima conferenza 

nazionale delle donne comuniste 

Soggetti 
della polìtica 
protagoniste 
indispensabili 
del progetto 
di alternativa 

attraverso le politiche del reddito familia -
re; 
— diminuzione della spesa sociale come 
unica fonte per  reperir e risorse da destina-
re alla ripresa economica e produttiva . 
Appare del tutt o chiara la pericolosità del-
le prim e due , sorrette tr a l'altr o da 
una concezione penalizzante della donna e 
del suol diritti , ma certo non meno sbaglia-
ta è la terza ipotesi, presente nello stesso 
dibattit o della sinistra, secondo cui prim a 
viene la ripresa produttiv a e poi lo sviluppo 
nella politica sociale. 

a risposta alternativa che viene dalle e 
e dalle lotte delle donne a l punti fon-
damentali di una riform a dello Stato socia-
le e impegna la sinistra a un grande sforzo 
di rinnovamento cultural e e politico, so-
prattutt o dove governa i e Comuni. 
 cardini per  riformar e lo Stato sociale a 

nostro avviso sono: 
— Affermar e una nuova cultur a dei servizi 
che tenga conto del profondo mutamento 
della domanda sociale e soggettiva. 
Emerge oggi un nuovo diritto , quello degli 
individui , ad essere considerati destinatari 
delle prestazioni sociali. Occorre allora av-
viare un processo di revisione legislativa 
che ne tenga conto e che fornisca risposte 
più personalizzate, qualitativamente ade-
guate, perciò meno rigid e nei tempi e nelle 
procedure. Questo comporta, sul piano at-
tuativo, una verifica dei costi, dell'uso e 
formazione del personale, delle forme di 
gestione e partecipazione dell'utenza. 
— e un ruolo qualitativamente 
competitivo del settore pubblico nel campo 
dei servizi attraverso la programmazione e 
la progettazione. 
Questo pone al prim o posto l'obiettiv o di 
un massiccio o pubblico nei Co-
muni e nelle i meridionali , la qua-
lificazione delle prestazioni in rapport o ai 
bisogni emergenti , anziani, 
prevenzioni e tutela della maternità), la ca-
pacità di suscitare e utilizzar e tutt e quelle 
forze che perseguono fini di utilit à sociale 
(associazionismo, cooperazione, volonta-
riato) , in un diverso rapport o pubblico-pri -
vato che può essere configurato anche at-
traverso nuovi interventi legislativi. 
— Prevedere strumenti e opportunit à per  la 
socializzazione del lavoro familiare. 
Va continuata un'azione cultural e di mas-
sa per  affermare una nuova concezione 

della famiglia, che rimuova la divisione del 
ruol i familiari . Si tratt a insieme di speri-
mentare nuove forme di associazionismo e 
cooperazione tese alla socializzazione di al-
cunl^aspettl del lavoro familiare , che alleg-
geriscano le donne dal peso del doppio la-
voro e ne combattano l'isolamento. l lavo-
ro all'intern o della famiglia che -
priamente si continua a chiamare casalin-
go, rivela oggi la natura di lavoro comples-
so (di servizio, di relazione, di puro lavoro 
materiale) ed indica quanta conoscenza, 
vera e propri a professionalità, razionaliz-
zazione di tempo e risorse si richieda alla 
donna in una società profondamente n 
crisi e e organizzata. 
Non ci pare che gli aumenti degli assegni 
familiar i per  il «coniuge a carico», per  l «mi-
nori», le detrazioni fiscali, l'assegno sociale 
alle famiglie, siano risposte adeguate. Non 
è attraverso la linea della monetlzzazione 
del bisogni dei singoli e dplla famiglia che 
sì perseguono la giustizia e l'equità sociale. 
Occorre al contrari o rivedere il regime de? 
gli assegni familiari , fiscalizzandone una 
quota per  finalizzarl a allo sviluppo dei ser-
vizi sociali pubblici che consentano alla 
donna, alla famiglia, di vivere pienamente 
i tempi di vita, di lavoro. 
— e la partecipazione sociale e gli 
strumenti di democrazia. 
Occorre fondare la partecipazione sul 
coinvolgimene dirett o del cittadini , degli 
utenti , degli operatori, ecc., fuori delle bri -
glie di schemi solo partitic i o peggio di lot-
tizzazione, dando alla società reali poteri di 
intervento e di controllo. 

e donne sono perciò le principal i prota-
goniste della lotta per  uno stato "pi ù socia-
le" ; affermano i valori della solidarietà u-
mana e collettiva, del rispetto delle diversi-
tà, della democrazia come partecipazione 
diffusa e autogoverno. Contribuisco no a 
rafforzare» (come nel referendum sul di-
vorzio e sull'aborto) «una cultur a laica nel 
Paese e una concezione dello Stato libera 
da ipoteche confessionali e da imposizioni 
etiche». 

o perciò rappresentato, e rappresen-
tano, una delle principal i forze della «mo-
dernità» nella società italiana, una moder-
nit à che richiede mutamenti profondi delle 
coscienze, delle culture, delle finalit à dell' 
agire politico; le donne sono infin e porta-
tric i di e di rifondazione etica del 
comportamenti e della politica. 

a situazione italiana 
O  anni 70 sono stati particolarmente se-
gnati dalle lotte e dalle idee delle donne. 
Sono gli anni caratterizzati dalla conqui-
sta di leggi avanzatissime — il divorzio, la 
riform a del diritt o di famiglia, la parità , 
l'interruzion e volontaria della gravidanza 
—, dal movimento per  una legge contro la 
violenza sessuale, da una nuova domanda 
di lavoro femminile, da più avanzate con-
quiste sociali, nel campo dei servizi, da una 
diffusione delle forme di democrazia-
n questa fase della vita politica italiana 

l'affermars i di una nuova coscienza delle 
donne ha contribuit o a rinnovar e costume 
e cultur a del paese, e politica della sinistra 
italiana. 

e delle forze politiche democrati-
che ha dovuto confrontarsi con il movi-
mento di emancipazione-liberazione. Og-
gi, questo processo semba subire una bat-
tut a d'arresto: di front e ad una delle più 
grandi cnsì dell'occupazione e dello svi-
luppo, si fa strada un'ipotesi apparente-
mente modernista, in realtà conservatrice, 
sostenuta anche daila maggioranza penta-
partito , tesa al restringimento della base 
produttiva , allo smantellamento delle con-
quiste sociali, all'accentramento della de-
cisione politica, e alla mortificazione di 
forze e movimenti innovatori della nostra 
società. 

e donne sono tr a i prim i destinatari di 
una tale politica. Assistiamo, inoltre , a se-
gni preoccupanti di chiusura cultural e nei 
partit i di governo e a una caduta del peso 
politic o delle donne al loro interno: in pri -
mo luogo nella , principal e responsabile 
del rilanci o di una politica conservatrice 
antifemmlnile, dalla quale non si sottrag-
gono lo stesso PS  e i partit i laici al gover-
no. e aspirazioni e le domande delle don-
ne italiane non possono trovar e soluzione 
in misure «neo-moderniste», di assistenzia-
lismo o di privatizzazione. Perciò il con-
front o tr a noi, il , più in generale la 
sinistra, non può non Svolgersi anche at-
torn o alle risposte che alle donne si voglio-
no dare, al ruolo che esse vogliono avere 
nella società. 

o elettorale, più alto tr a le 

donne che tr a gli uomini, ci dice che siamo 
di front e a una crisi di fiducia tr a le donne 
e i partiti , da cui non sono esenti la sinistra 
e il nostro stesso partito . a questione 
femminil e è perciò oggi discriminante per 
misurar e una politica, innanzitutt o quella 
della sinistra, perché, per  essere affrontat a 
e risolta, ha bisogno di nuovi orizzonti pro-
duttiv i e sociali, di nuovi livell i di umanità 
e di cultura , di più avanzate forme di de-
mocrazia sociale e politica. Se non si cam-
biano metodi e indirizz i dell'agir e politico 
non c'è spazio per  la donna-persona, per  i 
valori e i bisogni d» cui è portatrice». Se 
arretr a il processo di emancipazione-libe-
razione della donna arretr a anche l'inter o 
movimento operaio e democratico. Propri o 
perché le donne rappresentano storica-
mente dentro lo scontro di classe la com-
ponente più debole e la loro oppressione, 
quella di sesso, nasce e si consuma anche 
fuor i dalla produzione e dai rapport i di 
classe, anzi li attraversa, esse possono o 
non possono ricomporre nella sfera della 
riproduzion e sociale (rapport o tr a i sessi, 
famiglia, ecc.) i conflitti , contenere i biso-
gni. Non è un caso che tutt e le misure pro-
poste dai partit i di governo e dalle forze 
moderate siano rivolte contro i due sogget-
ti che nel mondo della produzione e in 
quello della riproduzion e lottano per  la 
trasformazione; le classi lavoratric i e le 
donne. 
Questa analisi dà forza e attualit à alle af-
fermazioni del nostro XV  congresso: l 
movimento delle donne è un movimento 
specifico con valenza generale che travali -
ca le classi e attraversa tutt a la società». e 
donne e i loro movimenti sono forze deter-
minanti , non semplici alleate della classe 
operaia, soggetti decisivi per  l'affermazio-
ne dell'alternativ a democratica. 

o ed assumiamo, andando ol-
tr e lo stesso XV congresso, la novità più 

e espressa dalle donne n questi 
anni e cioè 11 fatto che «la lotta di emanci-
pazione-liberazione» non significa solo lot-
ta per  la parit à e l'uguaglianza con l'uomo, 
ma inche lotta per  affermare il valore del-
la diversità dell'essere donna. «Una diver-

sità cne è nuova coscienza di sé, cultura , 
modo di essere individual e e collettivo, che 
le donne hanno rivendicato e rivendicano 
come valore da affermare in tutt i i campi e 
non più come discriminazione». , 
per  affermare la diversità e aprir e una pro-

spettiva di trasformazione nel paese, «è la 
discesa in campo di un forte, autonomo e 
combattivo movimento delle donne, capa-
ce di chiamare ad un confronto le istituzio-
ni , le grandi organizzazioni di massa, le 
forze di progresso e soprattutto la sinistra». 

a crisi dello Stato sociale 
a uno Stato «più sociale» 

a crisi profonda dello Stato sociale, in -
li a e in Europa, è la crisi di un modello di 
sviluppo e di consumo che ha concepito i 
fin i sociali come fin i esterni al processo 
produttivo . i front e a enormi sconvolgi-
menti nell'economia (le nuove tecnologie, 
la crisi occupazionale, ecc.), a un uso sem-
pre più squilibrat o delle risorse, a uno sfre-
nato consumismo, al precipitar e della crisi 
finanziari a degli Stati, i fini  sociali diven-
tano costi insopportabili e la famiglia i in 
essa la donna, un anello necessario di me-
diazione tr a risorse disponibili e bisogni. 

r  questo le domande e le lotte delle don-
ne per  estendere e qualificar e le risposte 
sociali a bisogni crescenti e mutati vanno 
nella direzione di una profonda riform a 
dello Stato sociale, di una nuova qualità 
dello sviluppo, che riconverta l'uso distor-
to dei consumi e si basì su una nuova con-
cezione di produttivit à sociale, di allarga-
mento della democrazia e della partecipa-
zione». Tanto più in , dove ogni con-

quista sociale e civile non è stata frutt o di 
un programma riformatore  del governi, 
ma delle lotte del movimento operaio, fem-
minile, della sinistra; le nuove conquiste 
sociali continuano a coesistere con l'assi-
stenzialismo, gli sprechi, il clientelismo, 1* 
emarginazione di settori fondamentali del-
la società italiana. È questo il prodotto del 
sistema di potere della . 
Nelle richieste di una rete nazionale di asi-
li-nido , scuole materne, consultori, di pari -
tà «nel» e «per» il lavoro, di una trasforma-
zione della famiglia, di una nuova conce-
zione della sessualità, il movimento delle 
donne ha affermato due grandi idee-forza: 
— i servizi sociali alla persona e alla collet-
tivit à come leva indispensabile per  un nuo-
vo sviluppo e un più alto livello di produtti -
vit à sociale; 
— una concezione dello Stato laico, basato 
sul decentramento, il sistema delle auto-
nomie, la gestione sociale e la partecipa-
zione dirett a del cittadino. 

e donne una risposta 
di qualità diversa alla crisi 

Perché ciò si affermi vanno sconfìtte tr e bisogni (sanità, assistenza, previdenza, 
ipotesi: scuola); 
— riduzione delia spesa sociale pubblica e — tagli consistenti dei servizi sociali pub-
privatizzazione crescente delle risposte ai blicl e incentivazione della monetizzazione 

 lavoro diritt o delle donne 
e condizione dello sviluppo 

n presenza di una tr a le più grandi crisi 
dell'occupazione, alle soglie di una rivolu -
zione tecnico-scientifica che non ha prece-
denti, una grande novità modifica 11 mer-
cato del lavoro: le donne chiedono esplici-
tamente il lavoro in quantit à e qualit à di-
versa dal passato. Più fattor i vi concorro-
no: la scolarizzazione di massa, la nuova 
coscienza di sé, legislazioni avanzate come 
la parità , la tutela della maternità, i servizi 
sociali pubblici . «Si tratt a di un fenomeno 
struttural e e di fondo» che, investendo di-
rettamente i soggetti presenti nel mercato 
del lavoro, fa dell'occupazione femminil e 
un banco di prova per  ogni ipotesi che met-
t a al centro la piena occupazione e lo svi-
luppo. 

a consapevolezza diffusa tr a le donne che 
i l lavoro non debba sacrificare i valori del-
la propri a diversità (la maternità, gli affet-
ti , il tempo libero, la creatività, ecc.) conno-
ta l'offert a femminile di una carica inno-
vativa rispetto agli stessi modelli di orga-
nizzazione del lavoro (i tempi e gli oneri 
rigidi , la ripetitività , la disumanizzazione, 
ecc.). 

e risposta a questo inedito bisogno di 
lavoro delle donne significa ripensare i 
contenuti, i fini, i  modi del lavoro e dello 
sviluppo. e e soggetto della 
produzione e della riproduzione, fa della 
donna un potenziale «eversivo» rispetto al-
le tradizional i categorie ai produttività , 
professionalità, valore del lavoro. E per 
questo che oggi la pressione per  invert i re 

auesto fenomeno e per  far  tornar e a casa le 
enne è punto centrale delle politiche neo-

conservatrici. Un'offert a così esplicita e 
massiccia di lavoro da parte delle donne 
può rompere un equilibri o sociale che pog-
gia sulla rigidit à del tradizionale ruolo fa-
miliar e e femminile. Sorgono concezioni 
regressive, vere e propri e neo-ideologie fa-
mìliste, che con toni falsamente moderni 
guardano al passato: salario alle casalin-
ghe, assegno sociale, primat o della pro-

creazione sulla sessualità, concezione della 
famigli a come cellula naturale e primari a 
della società. Queste tendenze culturali , 
che emergono nel seno stesso della chiesa 
cattolica (sinodo mondiale dei vescovi, la 
Carta dei diritt i della famiglia), devono 
trovar e risposte ben più fort i e unitarie , 
anche sul terrena culturale, da parte delle 
forze progressiste laiche e cattoliche e, n 
prim o luogo, del comunisti. E n gioco an-
che qui la capacità delle forze del progresso 
e del cambiamento di misurarsi con il nuo-
vo che esse stesse hanno contribuit o a far 
crescere nella società e tr a le donne. 

o dei livell i di occupazione 
femminil e è in costante aumento, seppure 
con ritmi  di crescita decisamente i 
all'aumento aelle disoccupate: dal "77 al-
l'82 le occupate crescono di 130.000 unità 
fl'8,4%),  mentre le disoccupate di 298.000 
01 35%). 

e persone tn cerca di lavoro sono per  più 
della metà donne, e tr a queste oltr e il 70% 
sono giovani tr a 114 e 29 anni, che rischia-
no di presentarsi più svantaggiate dei ma-
schi sul mercato del lavoro non tanto per 
«quantità*  di istruzione, ma per  la sua 
«qualità», indirizzat a ancora prevalente-
mente verso percorsi «tipicamente» femmi-
nil i quali gli istitut i e scuole magistrali, gli 

i tecnici femminili , ecc. scarsamen-
te spendibili sul mercato. 

a crescita delle occupate non è quindi suf-
ficiente a modificare significativamente 11 
divari o struttural e tr a occupazione ma-
schile e femminil e (6.561.000 donne occu-
pate nel 1982 contro 14.116.000 uomini). 
se si analizzano 1 dati per  settore economi-
co permane 11 calo, ormai considerato «fi-
siologico» n agricoltur a e si evidenzia una 
riduzion e dell'occupazione femminile, che 
può esprimere una tendenza irreversibil e 

, dove nel 1982 si è tornat i al 
livell i del 1977. o dell'occupa-

(Segue a pog. 10) 
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zlone femminile è , quindi, nel 
. 

e e che la i di i del-
a (in e il tessile), -

duzione delle nuove tecnologie anche in al-
cuni campi del e , -
schiano di e o quel posti di 

o occupati e da donne 
con basse qualifiche e bassi livell i -
zione. 

e ò nel o paese una 
e della o fem-

minile, pe à di impiego, qualifi-
ca, e e possibllilita di . 
Ed n più si può e n alcuni milioni il 

o delle donne che svolgono un lavo-
o , , sottopagato. Le stesse 

tendenze sono comuni, pu  con e 
quantitative, nel dieci paesi della Comuni-
tà Economica . 

e a tutto ciò e e -
di, e i e politiche nella si-

, nel movimento sindacale e nelle -
ganizzazioni di massa e pe i aspetti 
anche nelle e commissioni femminili. 

ù n e e e una batta-
glia politica e e n tutto il , 
che metta a gli obiettivi i della 

a iniziativa quello della difesa e dello 
sviluppo dell'occupazione femminile. 
Sentiamo tuttavia l'esigenza di e 11 
concetto e le i della . La 
legge di à ha o senza 
dubbio, e a s un punto al-
to di e e di , ha anche 

o l'accesso delle donne a nuove -
fessioni, tuttavia essa è e inap-
pllcata e a di e un'acquisizione 
solo , se non si a alle -

i in atto (ad esempio al i 
di scelta pe  la messa n cassa -
ne) e al complesso della legislazione del la-

. 
a a di e alla legge di à 
i effettivi di o e di appli-

cazione pe e dalla à e 
alla à sostanziale, anche o 

e iniziative legislative; di -
e i del concetto di , di -

e il significato: la , pe e 
tale, deve tene conto della " del-
la a o femminile e e una leva 

f te e e del o e 
a qualità dello sviluppo». a ò 

e le legislazioni "di tutela", ma ciò 
non è sufficiente; anzi, la tutela da sola può 

e pe e 11 o femminile. 
o : 

a) a e della legge di -
ma del collocamento che accolga la speci-
ficità della a o femminile; 
b) e sul o nazionale di cen-

i pe  la : con lo scopo di -
zione, consulenza, , e 
della à a uomo e donna nel , 
che siano luoghi di e e di -

o delle donne, che o nei livel-
li e e di ; 
e) pe  una piena applicazione della legge di 

: 
— possibilità della costituzione di e 

delle associazioni, movimenti delle donne 
e i pe  la ; 
— obbligo del e di o (pubblico e 

) n o con le OO.SS. e l i 
pe  la , di e «azioni positi-
ve»; 
d) modificazione o 8 sull'assun-
zione nominativa o sindacati del 22 
gennaio 1983) secondo l i della legge 
di ; 
e) , nel piani i pe  1' 
occupazione giovanile, di e che ten-
gano conto che a 11 60% del disoccupati 
sono donne. 

o n sostanza che vadano -
guite «azioni positive», che puntino a «vin-

» la debolezza e della a 
a femminile e ne o le 
: «la , là flessibili-

tà degli i i e sociali, l'espan-
sione di nuovi i , lo svilup-
po di nuove e di e e lm-

à nel campo del . 
a e tecnico-scientifica impone 

a tutti scelte , à e 
. l o al » non è più 

solo un o da e pe  le donne, è 
un o acquisito dalle donne. E questo 
un dato di fatto con cui ogni scelta di poli-
tica economica deve e i conti; una -
de a umana e a che non può 
e non vuole e ; una e 
nuova che la a politica di a 
deve sape e pe e il suo 

o e e il suo blocco sociale. 

 Per  un avanzamento della 
cultura verso nuove conquiste 
o fondamentale dell'iniziativa del 

o e delle donne comuniste è quello 
dell'avanzamento della , della dife-
sa e dello sviluppo di nuovi i nel 
campo del costume, nel segno della -
nizzazione e della laicità della società ita-
liana. 
«Vi sono leggi i da e 
(pe  la a sessuale, e ses-
suale nelle scuole, ecc.); leggi che vanno 
applicate pienamente (la legge di tutela 
della à e di e della -
vidanza, ecc.); leggi pe  cui è a una 

a (la legge sul , la a 
del o di famiglia)». 
E questo del o della , 
del costume, 11 o pe  eccellenza delle 

e di a e di , su cui oc-
e e con a anche sul 

piano legislativo, fin dall'attuale legislatu-
. o e impegno quotidiano e 

occasione di o con i -
menti ideali e i i dal . 
«La e delle donne ha bisogno che 
si o nuovi , nuove idealità, 
che avanzino le coscienze e si modifichino i 

. 

1 movimento autonomo delle 
donne: necessità di una nuova 
stagione di contrattualit à e di lotta 

Gli anni 70 sono i in a e 
nel mondo dalla a di nuovi movi-
menti che hanno segnato la politica e la 
vita di e società. 
Sono i movimenti i di istanze di 

e degli individui e a questi, il 
più , il movimento di e 
delle donne. Con esso la dimensione della 
soggettività e del quotidiano a nella 
politica: è questa una novità pe  la stessa 

e del movimento . Tutta-
via oggi, o in quei paesi che han-
no conosciuto la nascita e lo sviluppo del 
femminismo, si o difficolta e si-
lenzi delle donne. 
Negli USA, pe  esemplo, vent'anni dopo la 

a delia femminilità», da cui e -
gine il femminismo, non solo , 
assistiamo, da un lato, a una e 
del familismo, , al i di 
una a a e a (se-

o lesbico), infine alla tattica dell' 
o negli «status» del . E si-

gnificativo che l'emendamento pe  l'ugua-
glianza a uomo e donna venga bocciato 
senza che ciò susciti movimenti di a 
significativi da e delle donne. Esiste 

ò a faccia del movimento delle 
donne e che vede e e 
decisiva a di esse nei movimenti 
pacifisti, di cui sono la punta più avanzata. 
E significativo che e del movimento 
negli USA abbia abbandonato una posizio-
ne di disimpegno nei i della politi-
ca: 11 NOW (National wome's n 
— 11 movimento di y ) ad e-
semplo, si è o o la politica di 

n e intende , nelle elezioni 

{ i del o autunno, il -
ito o e la a di -

dale. a e sua, il o o 
vede nel movimento delle donne (come in 
quello dei , nelle e etniche e 
nel movimento pacifista) una possente -
za nella battaglia pe e la mag-

a . 
n , in modo e in -

a e a , si sviluppano 
movimenti e i da 
una a specifica delle sonne su 

i questioni : la a e l'am-
biente, la e pe  la pace. 
S a comunque in e un mi-

e peso politico di un movimento speci-
fico delle donne pe  la a . 
n questo o possiamo e di pe-

à dei movimento femminista ita-
liano: esso infatti e come a -
nale, autonoma e conflittuale, ma pu  den-

o 11 più e movimento -
e che ha o gli anni 70. Sa-

e ò sbagliato e del movi-
mento delle donne, delle sue potenzialità, 
ma anche delle sue difficoltà e battute d' 

, i del contesto o della 
vicenda politica a e della . 

n questi dieci anni le donne italiane sono 
molto cambiate, è mutata la coscienza di 
sé e del o . a o negato 
e o la donna si sente soggetto di 

, dà e alla sua . l mo-
vimento femminista italiano pu -
dosi di una a a di lotte e di conqui-
ste, dal o nella a alla 

e della Costituzione, a una -
scente a nella , nella so-
cietà e nella politica, a in qual-
che modo una . Esso fonda la sua 
identità sull'esistenza di una specifica op-

, quella sessuale, e su questa -
a la sua autonomia e la sua politica. 

La a e e di questa «ca-
a » — la e di 

sesso» che accomuna tutte le donne — dif-
a il soggetto-donna o ad i 

nuovi soggetti e ne definisce la e 
e a e politica. -

, le e , 1 
contenuti di lotta del movimento femmini-
sta lo collocano come il o «nuovo» mo-
vimento che si affaccia sulla scena politica 

. Le e e e anche 
con il movimento o e con quello del 
'66, dal cui alveo pu  si , sollecitano 

i a i e a e la -
a a politica, pe i con te-

matiche fino a e alla o ela-
e . Col movimento femmi-

nista la a o passa dal 
sociale al , luogo e 
sessuale. E e dell'esistenza di 
più i — esempio, e lo Stato, il pa-

o — è il segno che le istanze poste 
sono o «nuove», é non
cibili semplicemente a  della a 
politico-istituzionale. 
L'«autonomia* e il » sono i pa-

i pe  una a alla politica così 
come e si è manifestata; -
mono la più alta conflittualità delle donne 

o 11 sistema istituzionale e gli assetti 
sociali esistenti, evidenziano tutto un 
mondo o al maschile: politica, cul-

, modi di e del quotidiano, lin-
guaggio, e del , il -

, il , gli status sociali. 
Tutte ciò e «nuovi » pe

e la a vita, individuale e colletti-
va. a messa in discussione della conce-
zione della politica ha o alimento an-
che o delle donne pe  le -
me o cui essa si . Si è dif-
fuso anche a e da , un continuo 

 alla  e alla e 
più piena della , fatta di istitu-
zioni , di e di e 
di gestione e di e più , 
fatta anche di coscienze e di scelte indivi-
duali. 

o la fine degli anni 70 a una fase 
a pe  il movimento delle donne che 

non è definibile e nei -
ni di fine della politica delle donne, é 
le tante e tante i nate o a 

i specifici e i — funziona-
mento di un o o gestione della 
legge 194 o i i o e — o 

o al e di i e di comu-
e a donne, hanno come effetto una 

espansione diffusa della a di esse 

nel sociale. 
S  manifesta anche una nuova a 
delle donne in i battaglie di e 

e (mafia, , , pace). ' 
Questa a , se da un la-
to e di i nel o con 
tempi i delle istituzioni e con 1 -
mi di ogni , o significa an-
che a di mobilitazione visibile delle 
donne; significa e » il -

o dialettico, i più di o che 
di , con le istituzioni e con i , 
e , almeno pe  l'oggi, quel «senso di 

» ad a di , nella 
più ampia accezione del . 

, un a , , 
ma, così come è, non comunicante, che non 
ha un canale collettivo, pe i e 
che comincia ad i — «Sottoso-

, o di donne, convegno e 
e » — sul «nuovi i dell' 

e politico e sul contenuti o cui 
e à del movimento del-

le donne che i e , con nuovi 
i e contenuti, gli spazi di autono-

mia e di à delle donne, -
me ad un ampliamento della a 
italiana». 
Con l'X o  ha o n 
discussione la sua e a 

e l'inadeguatezza ad e 
l'identità collettiva delle donne. S  e a 
con quel o una , che assu-
mendo il o come a politi-
ca, può e a nuove e -
zative delle donne e del o modo di e 
politica. Noi comuniste pensiamo tuttavia, 
a un anno da quel , che non basta 

e no a una a a inade-
guata e che la a di nuova e autonoma 

à e e del movi-
mento delle donne nell'attuale situazione 
italiana sia un'esigenza che  in 

a a , il suo o e il suo 
. 

Non possiamo ò non e con 
e questa caduta di -

tualità e di «visibilità» del movimento delle 
donne, di e ai i attacchi o gli 
stessi 'livelli.di e 

. «E ò o che si -
a una fase nuova di a e di -

gonismo del movimento delle donne e di 

tà delle donne, il , linea a 
alla e a e cattolica, 
ha finito col e n sostanza il o 

e della donna, o della 
famiglia e della t*asa. 
Anche nella più vasta a cattolica si e-

o i modi di i con 
i punti di o del mondo delle donne. 
l F a una e nel ci-

vile e una e nel sociale delle don-
ne pe e gli spazi conquistati. a nel 

e convegno o a a da 
» e o » — e cat-

toliche — si o «semi di » al 
femminismo, si e l'esigenza di co-

e un nuovo e , si 
sollecitano a un o tutte le donne 

o vecchi steccati, pe e 
un o comune, che avvìi la «seconda 
fase» del femminismo italiano. 
Slamo nel contempo in a di -
lose spinte i e o 
della Chiesa cattolica, che si sono e 
nella e a del i della Fami-
glia». 

l  è stato , assieme al
e alle e e di a e laiche, delle 

i battaglie di -
zione di questi anni. a l'attuale linea del 

 sulla questione femminile e 
una e di fondo. , pu
mantenendo questo o un'imposta-
zione di o sulle questioni di costume 
esso si muove nella logica del due tempi 
che ostacola un e o di -
mazione. Noi non pensiamo che la soluzio-
ne possa e e o la -
zione degli spazi e dei luoghi di e esi-
stenti e di i insieme con gli uomini 
senza e l meccanismi. n tale ottica 
sono nati i «Clubs delle donne» come -
gazione nel sociale, e l'idea di una «lobby» 
delle donne (convegno delle socialiste e 1' 

a - e '83), come o 
negli «status». 

a laica e e la a delle 
donne, che e aveva segnato alcuni mo-
menti , è andata n gendosi 
e o peso politico. e vi sono 
stati i in cui i i di questa a 
hanno costituito punti di o di 
battaglie, n o e nel , pe  la 

lotta delle masse femminili, che a e 
muti gli i e le politiche e consenta, 
su tutti i , la conquista di un mag-
gio  peso politico e di e delle donne». 

é quella politicità che anco oggi si 
manifesta nella volontà di , di 

, di e e a 
donne, se denota a ed espansione 

, ha bisogno di e a 
e e modi pe e una identità 

collettiva e un . Una politicità 
dunque che i a di conclu-

i nel o dove è nata. a qui 11 -
colo della a di e i sul 

o della emancipazione, dell'idea di 
» e di » delle don-

ne, cancellando il e politico della «di-
.  cui essa e di e 

leva di cambiamento, elemento fondante 
di una a di -
zione e e della sua stessa esistenza. 
Nel o degli anni 70 il , non senza 
conflittualità, è stato e e 
delle istanze e delle i femminili e 
femministe. a assunto i , 
non solo o alla a e 
politica di emancipazione ma ha o a 
contenuti nuovi o suo . Così 
è avvenuto pe  la legge o e la vio-
lenza sessuale. 
n questi anni le donne comuniste, con le 

o à di , di collocazio-
ne, di , sono state o il -
tito con la a e la tenacia di chi sa di 

e istanze di e masse -
i di i di cambiamento. 

Un o e una complessità fecondi che 
nelle e vicende hanno o un 

o dialettico a noi , il mondo 
delie donne e o movimenti, e hanno 

o i conquiste civil i e soclalL 
l fallimento della politica di à 

nazionale e e di spinte -
i hanno o a e più -

ca e difficil e la posizione e il o del mo-
vimento delle donne. 
Se la a del movimento femminista e 
femminile ha o i i e 
ha o sedimentazioni nelle -
zioni politiche e , 11 o attuale 
dei i e delle i i di 
massa è o che , an-
che se . «È a tutto a-

o il a del o donne e po-
litica, donne e , donne e . 

e l'ultimo o del movimento 
e de ha o una consapevo-

lezza, a dal passato, della nuova -

conqulsta di i civili , le istanze delle 
donne non si sono e nella politica 

e di ogni singolo . Con il -
sultato di un accantonamento dello speci-
fico femminile, a o dal 

e modo di e della politica, 
come da questi i viene intesa. 
Nelle i sindacali e 

a dei i femminili 
e gli anni del movimento, nati pe

e che la , da elemento di 
debolezza nel mondo del , deve di-

e elemento dì a pe  il cambia-
mento, nonostante la a , 
non è a ad e nelle politiche 
del sindacato. l successivo f81) e -
tante o o di queste 

e specifiche da e delle -
zazioni sindacali, non è stato di pe  sé suf-
ficiente a fa e alle politiche del 
sindacato 1 contenuti delle donne. 

ù in , in e i di 
massa, ad esemplo , la questione 
femminile non è solo una delle motivazioni 
pe  cui le donne si  in questa as-
sociazione, ma è punto di a pe  una 
politica che si a negli spazi della cul-

a e del sociale, convogliando e di 
segno , ma unite da un obiettivo co-
mune: la a del modi e dei tempi che 
possano e il quotidiano con il più 
ambizioso e complessivo o di quali-
tà del . 
l nodo politico di e al quale sono oggi 

i movimenti delle donne, e che a il 
o autonomo modo di , è 

quello di fa e la e di ses-
so non solo nel campo o della 
sessualità, ma su i : l'economi-
co-sociale, il polltico-fstituzionale, quello 

. Una e di e al-
la quale il o , e noi donne co-
muniste, non ci sentiamo , e tanto-
meno i passivi, avendo ben o 
che anche pe  noi si a di e sedi 
e momenti di o pe  un o 
comune di , til e 
ad e i i delle donne e 
dei o movimenti. n sintesi e 

» e «dove» può i e -
i un o delle donne con le lotte 

del movimento . E quindi necessa-
o e gli i a esistenti a 

una e a all'altezza delle 
istanze nuove delle donne (XV e XV  Con-

) e una i politica che fatica a 
e n iniziative i e -

ti conseguenti o . 

a e questo non basta. 
Non è un caso che a si sia 
conclusa senza ave o alcunché 
delle e avanzate dalle donne, dal lo-
o movimenti, dal . 

Lo stato del i a le e politiche, 
a i i della , ma più n gene-
e e di tendenze e di scelte poli-

tiche nel fatti , ostacolano lo 
i delle e del o demo-

o (come è successo pe  legisla-
) e o un o di -

zione delle sedi decisionali e dunque 11 -
ceplmento, pe  quanto e e non -

, delle istanze femminili e femmini-
ste. 
l nodo più o sta o nella -

za di e sulle l questioni — 

 partit o 
La a delle donne nel o a tutti 
1 livelli , è oggi , , ed è no-
tevolmente a dal 1976 (anno della 
V a delle donne comuniste) ad 
oggi. 
Le e al o sono passate da 
406.262 nel 1976 (23,53% sugli ) a 
428.031 nel 1983 (26,21% sugli . 
È aumentato e il livello di -
zione, si sono modificate la composizione e 
l'età media delle e . Anzi, pos-
siamo , n base al dati del tesse-

, che le donne sono elemento -
dominante del o e -
mento del . 
La novità più , a cui abbiamo assi-
stito dal 1976 ad oggi, è a dall' 

e di una nuova leva di donne en-
e nel  sotto la spinta della lotta di 

emancipazione e , che ha -
o gli anni 70. Esse hanno -

sciuto nel o comunista italiano 11 
soggetto più convinto e e nell'assu-

e à e il e e della 
lotta delle donne. Questa novità ha -
to una a di e e di iniziati-
va dell'insieme del o sul o dell' 

; è stata -
minante pe  la a e della no-

a e in campi (la sessualità, 
la famiglia, ecc.) in e nuovi pe  la no-

a stessa ; ha o ad al-
e 1 contenuti della a politica. 

Oggi, tuttavia, il disagio a le compagne e 
le militanti, nel o con l'insieme del 

, si manifesta in modo acuto e al 
tempo stesso a e il peso e 

e del o ampi i di 
donne. Si o con e consa-
pevolezza gli effetti di i i e 
politici del o nel e ciò che è 

o nella società e a le e file. 
Si è fatta più e la distanza a le ac-
quisizioni e e la a 
quotidiana, la vita e co-
munista. Non solo non è acquisito piena-
mente, dal i i e dai i -
genti, il e della questlo ne femminile, 
ma si manifestano e e e ad 

e con , su queste tematiche, 
le i del XV . 
Lo stato del o a le donne e 11 -
to è o di a più e che -
la quanto slamo capaci di e noi 
stessi, e nuovi i e metodi 
della politica, e con nuove istanze 

i e politiche e nella società 
italiana. 

«Come fa e o di tutto 11 
o le e e le competenze accu-

mulate dalle compagne e come e di 
più nelle decisioni politiche?». E questa 
una delle condizioni indispensabili pe  fa-

e la a a al o e la 
sua unità politica. 
«Le donne, e anche le donne comuniste, 
hanno o ed o oggi un biso-
gno di o della politica e del 

; un bisogno e di -
ne etica della politica come o con-

o pe e la vita della , 
e la e e la à 

individuale e collettiva». . 
«Le donne o nel o un 

e potenziale di o e di 
. Sollecitano uno scambio con-

tinuo a o e società civile, combatto-
no visioni e economlcistiche del-
la a linea politica, chiedono più effi-
caci e i canali di comunicazione 
e di sintesi a le e , hanno 
una concezione della «militanza» come oc-
casione di massima e individua-
le e umana, capace di e ognuno, 
non solo pe  come si a o si , 
ma pe  quello che si fa, pe  le competenze 
che si possiedono. 
«Le donne comuniste sono ò una a 
che, pe , ha bisogno di una 

e a a al . 
Al o XV o abbiamo -
mato (cap. n. 7, o 2): «Le sezioni 
pe  il o femminile devono e di 
più e momento di , 

, iniziativa politica sul o 
specifico; e i al 

o di tutti i i femminili impe 
gnati nei i i del o e al con-

o di competenze e specialisml di tutte 
le donne e in ambienti i di 
studio, ,
n questi anni si sono n e modificati 

i e funzioni delle commissioni femmi-
nili , o nel senso o dal XV

. n e esse hanno co-
o un o e a o e 

società,  ad e i 
i delle donne e dei o movimenti. 

o o a fa e una leva 
di i complessive del , che si 
sono e ed e come tali nelle 

i battaglie sociali, civil i e di -
so del o . 

e a le donne 11 bisogno di e politi-
ca, ma o di e nella politica 

a a e e fatti. Ciò a 
un o o nella vita dei 

i sia nei metodi che nel contenuti. 
L'astensionismo, e a le donne, 

o nelle ultime consultazioni elet-
, è più che una spìa di questo bisogno. 

i e al i i di e e di 
nuove concezioni e della politica, 

i in i dei i al , 
noi comunisti, che mettiamo al o po-
sto la funzione a del o po-
litico di massa e che ci battiamo pe  un'al-

a che i gli spazi di -
zia e , dobbiamo e oggi 
n o di e e avanzate a questa 

 di o della politica 
che viene dalle donne. 
Esiste una à di motivazioni alllm-

pace, istituzioni, donne — una capacità di 
dialogo, di o a le e politiche e 
nel paese, senza la quale le stesse istanze 
sociali vengono e e , senza 

e 1 luoghi di una sintesi politica. E 
qui 11 o e che può e il 

o e delle donne e-
lette nelle liste del . o a 11 -
blema di come e noi, , e più 
all'altezza del tempi; e pe  il movimento 
delle donne come e un o pe-
so politico e una conflittualità più elevata, 
che ne faccia soggetto attivo e -
le, capace di e alla a cul-

a più donne e ambienti sociali, capace 
di e conquiste e di e nuo-
ve, é si i la società e i 11 
segno della à delle donne. 

pegno e alla militanza a le donne comu-
niste. o i quindi di utiliz-

e pienamente questo o 
di e e di intelligenze sul o 

e e dell'iniziativa specifica 
in e -
ne delle donne. 

o o il o di espe-
e e delle comuniste è possibile 

e difficoltà e i -
spetto al o a le donne, e e il 

o dei i i fem-
minili . n modo e dobbiamo ò 

i di e all'impegno pe  l'e-
, una nuova ge-

e di giovanissime. È questa la con-
dizione é un o di -
ze, di e e di lotte si i e sia possibile 
un o e un o del 

i a tutti i livelli dì e del -
to. 
L'obiettivo e che la -
za e e è quello di -
e su basi più ampie e e 

à collettiva» delle donne comu-
niste sulla politica di emancipazione-libe-

; è questa la condizione indispensa-
bile pe e più a ed incisiva la no-

a a alle donne italiane, pe  con-
e alla consapevolezza del e ge-

e della lotta pe  l'emancipazione-llbe-
e tutto il o di intelligenze, 

di e e di entusiasmo delle donne co-
muniste. 
Solo à collettiva», così , 
può fa  sì che la à delle donne conti, 
nella battaglia politica, come elemento di 

 e diventi o comu-
ne o , o una a 
di » che è oggi a le i 
cause del «disagio delle compagne». È ne-

o quindi e sedi e i 
o i quali questa identità può vive-

e e , non , dall'insieme del 
. a qui a l'esigenza di

e o e funzioni delle commissioni fem-
minili . Esse devono e i 

e più efficaci : 
— e nuove donne al ; 
— e alla militanza attiva migliaia di 

e che fanno solo la ; 
— e o efficace di comunica-
zione a le donne comuniste pe  una più 

a e comune ed anche di 
e di donne non ; 

— e l'autonoma a ed ini-
ziativa del o a le donne; 
— e un o con il movi-
mento di ; 
— e occasioni di o e dì u-
nità con le i femminili demo-

e di ogni o politico, cul-
; 

— e ed e i legami con 
a di donne i di nuove 

competenze nei luoghi di , nelle -
fessioni, nell'impegno intellettuale. 

e a e la -
ne», e più o o a il 

o femminile e Te e attività del -
tito, e più effettivo il o delle compagne 
nei i decisionali, la a 
delle donne comuniste : 
a) l'estensione della a delle compa-
gne negli i ; l'assunzione 

a 1 i di e e selezione del 
i i del e e del la-

o femminile; una e e 
dell'impegno femminile ad ogni livello di 

à ed in ogni campo di attività; 
b) la e a tutti i livell i del o 
(sezione, zona, e e comitato -
gionale) di commissioni femminili e 
anche a i , o 1* 
impegno a tempo pieno delle compagne di-

i femminili i e ; 
e) la costituzione, pe  decisione del Comi-
tato e nei modi i dallo Statu-
to, di una commissione e del CC 
sui temi e 
delle donne. Essa à composta dalle 
compagne del CC (che o a fa

e delle e commissioni) e da e 
ad esso, in a non e alia metà 
dei . 
Si e una commissione di sole com-
pagne pe e uno o che coin-
volga e faccia e di volta in volta 
sul i temi della emancipazione-libe-

e o CC, massimo o 
e del , non o pe e 

vita ad una sede di discussione a o 
limitata. Una commissione che i le 
competenze acquisite e l'autonoma elabo-

e delle compagne, chiamando all' 
impegno sui temi dell'emancipazione-libe-

e tutte le compagne del C C, comun-
que collocate nel o di . E che 
faccia e che a 1 i i 
dell'attività e dell'iniziativa del o (sul 
quali lo Statuto e di e le 
commissioni i del CC.) c'è «il la-

o a le donne e pe  l'emancìpazlone-
e femminile». Essa ha tutti  po-

i delle e commissioni del CC. come 
o nello Statuto: «Le , gli 

, le , 1 i -
niti da ciascuna commissione hanno valo-
e vincolante pe  il o se sono fatU 

i dalla e del o o dal Co-
mitato . 
«Un o e più incisivo peso politico 
delle donne nel  ed una piena ac-
quisizione della à della lotta di e-

, in a con 
le decisioni del XV , sono -
minanti pe o sviluppo della a 

a del , pe  la sua a e pe
il o dei suol i di mas-
sa, é possa i compiutamen-
te la sua funzione di o -
va e della e socialista del 

. 
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